Progetto TESEO: la ricerca di marketing a supporto dello sviluppo strategico della filiera turistica dei comuni di Cecina e Rosignano by Cini, Stefano
UNIVERSITÀ DI PISA 
 
 
 
Facoltà di Economia 
Dipartimento di Economia Aziendale 
 
Corso di Laurea Specialistica in  
MARKETING E RICERCHE DI MERCATO 
 
 
 
 
TESI DI LAUREA SPECIALISTICA 
 
Progetto TESEO:  
la ricerca di marketing a supporto dello 
sviluppo strategico della filiera turistica 
dei comuni di Cecina e Rosignano 
 
 
 
 
Candidato 
Stefano CINI 
 
 
                 Relatore                                                       Correlatore 
Prof. Alessandro GANDOLFO                        Prof. Eugene M. CLEUR 
 
 
15 Dicembre 2005 
 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 3 
 
 
Alla mia famiglia   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Le città sono un insieme di tante cose: di memoria, di desideri, 
di segni d’un linguaggio; le città sono luoghi di scambio, 
come spiegano tutti i libri di storia dell’economia, 
ma questi scambi non sono soltanto scambi di merci, 
sono scambi di parole, di desideri, di ricordi” 
- Italo Calvino, introduzione a “Le città invisibili”- 
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Introduzione 
 
 
Il tema dello sviluppo locale sta assumendo un rilievo crescente in seno al 
dibattito culturale ed accademico, in quanto i sistemi territoriali, esposti ai processi di 
globalizzazione e di decentramento amministrativo si confrontano con un nuovo 
ambiente competitivo, in cui sono presenti rischi elevati, ma anche grandi opportunità. 
Questo nuovo scenario impegna le città e, in generale, i luoghi a valorizzare al 
meglio le proprie risorse (economiche, finanziarie, umane e ambientali) e ad 
ottimizzarne l'utilizzo1, adottando non solo un'ottica imprenditoriale nella gestione del 
territorio, ma anche alcuni strumenti tipici della gestione manageriale. 
Fra questi, negli ultimi anni, notevole importanza è stata attribuita al marketing 
territoriale, capace sia di rafforzare la coesione della rete dei soggetti locali che di 
attrarre sul territorio nuove imprese, attività economiche, residenti, turisti e lavoratori. 
La trasposizione dei principi di marketing all’interno dello sviluppo economico di 
un'area resta tuttavia un'operazione delicata. Il marketing territoriale, infatti, non può 
esaurirsi in una mera attività promozionale, ma richiede di ripensare il "prodotto 
territorio" e di rimettere in discussione le politiche e i piani di programmazione 
strategica delle amministrazioni locali. 
Per fare chiarezza sulla portata e sulla rilevanza di questo fenomeno nuovo, 
attraverso questo lavoro di tesi ci si è proposti di mettere in luce, da un lato, le 
caratteristiche e gli aspetti più importanti del marketing territoriale e, dall'altro, 
dimostrare la potenzialità di quest'ultimo per realizzare le condizioni utili a favorire lo 
sviluppo turistico della provincia di Livorno, e in particolare della filiera turistica dei 
comuni di Cecina e Rosignano.  
In particolare, nel primo capitolo di questo lavoro si analizzano le ragioni 
dell’importanza e dell’attualità del marketing territoriale e la capacità che esso 
presenta nell’attivare il circolo virtuoso soddisfazione-fiducia-attrattività-valore per il 
turista così come per le imprese. 
Nel secondo capitolo si procede alla presentazione del progetto TESEO, delle 
componenti della ricerca e dei soggetti coinvolti in tale ambito. 
                                                 
1
 In proposito, A.O. Hirschman sostiene: “Lo sviluppo dipende non tanto dal trovare le combinazioni 
ottime delle risorse e dei fattori produttivi dati, quanto nel suscitare e nell’apprestare per quel fine 
risorse e capacità nascoste, disperse o malamente utilizzate”. 
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Nel terzo capitolo ha inizio la fase sperimentale del progetto. In questa sede viene 
infatti proposta un'analisi quantitativa delle principali caratteristiche della provincia di 
Livorno con l’obiettivo di individuare i punti di forza e debolezza del suo sistema 
economico.  
In base alla convinzione che il comparto turistico sia in grado di esercitare 
un’importante funzione di traino per la crescita del territorio, il quarto capitolo 
propone un’analisi sull’offerta ricettiva attivata e sui relativi flussi di domanda. 
Da un accurato esame della realtà attuale è emersa tuttavia la necessità di 
riconsiderare alcuni aspetti del fenomeno vacanziero. Se nel passato la ricchezza del 
patrimonio paesaggistico livornese ha reso solo opzionale, e non vincolante, lo sviluppo 
di servizi accessori rispetto a quelli basilari del turismo (l’accoglienza e il senso di 
ospitalità), ad oggi tutto ciò non appare più sufficiente a contrastare una competizione 
internazionale sulla scena della quale appaiono incessantemente attori nuovi e sempre 
più dotati di professionalità. Allo stesso modo la costanza della domanda fin qui 
registrata ha relegato in secondo piano le problematiche della qualità del prodotto 
offerto. 
Ciò che serve, allora, è un piano strategico di marketing in grado di trasformare 
le risorse endogene (cultura, storia, natura, tradizioni, enogastronomia) in qualità 
attrattive uniche e ben definibili, che rendano la provincia di Livorno, e in particolare i 
Comuni di Cecina e di Rosignano, immediatamente percepibili dal turista come luoghi 
da scoprire e apprezzare.  
Il progetto TESEO rappresenta il primo passo verso un’offerta più strutturata, e il 
quinto capitolo illustra il percorso da seguire. In esso vengono riportati i risultati 
dell’analisi qualitativa (interviste individuali e focus group) condotta sugli operatori 
turistici, fondamentale fonte di informazione per riflettere sulle criticità e le prospettive 
del settore.  
La parte finale del lavoro (sesto capitolo), partendo da queste premesse, si 
propone tre micro-obiettivi: (i) evidenziare la vision futura comune a tutto il territorio 
livornese, (ii) progettare alcuni pacchetti localizzativi al fine di soddisfare i bisogni 
degli utenti target e favorire la crescita dei comuni di Cecina e Rosignano attraverso il 
miglioramento della loro offerta turistica, e infine (iii) individuare  le iniziative 
imprenditoriali (locali o meno) capaci di erogare questi nuovi pacchetti di prodotti-
servizi-esperienze in ottica di processo. 
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